
Prot. n. 6335 /E35
Bologna, 15 aprile 2003

Decr.n. 132

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA
la legge 15 marzo 1997, n. 59 che all’articolo 21 detta norme per l’attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche;

VISTO
il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 con il quale è stato emanato il  regolamento recante norme in materia autonomia didattica ed organizzativa delle istituzioni scolastiche ai sensi del citato articolo 21 della legge n.59/97;

VISTA
la legge 10 marzo 2000, n. 62 recante norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione;

VISTO
il decreto del Presidente della Repubblica 6 novembre 2000, n. 347 che all’art. 6 comma 3 assegna agli uffici scolastici regionali funzioni di vigilanza sulle scuole e corsi di istruzione non statali;

VISTO
il decreto ministeriale n.3145 del 2.11.2001 con il quale è stato costituito un gruppo di lavoro, formato da esperti, cui affidare il compito di svolgere una complessiva riflessione in merito alla attuazione e al riconoscimento della funzione pubblica della scuola non statale nell’ambito del sistema nazionale di istruzione;

VISTA
la circolare ministeriale n. 31 del 18 marzo 2003 avente per oggetto disposizioni e indicazioni per l’attuazione della legge 10 marzo 2000 n.62 in materia di parità scolastica

PREMESSO

che ai sensi della legislazione e della decretazione vigente

· Sono definite “paritarie” le istituzioni scolastiche non statali e degli enti locali che, a partire dalla scuola dell’infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell’istruzione, sono coerenti con la domanda formativa delle famiglie e sono caratterizzate da requisiti di qualità ed efficacia fissati dalla legge medesima.

· nel sistema nazionale dell’istruzione, quindi, le istituzioni scolastiche sia statali che paritarie concorrono, nella loro specificità e autonomia, a realizzare l’offerta formativa sul territorio.

· in tale contesto le amministrazioni pubbliche, nell’esercizio delle rispettive competenze, intervengono a sostenere l’efficacia e l’efficienza dell’intero sistema nazionale di istruzione.

CONSIDERATA

l’esigenza di costituire, presso la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna, una Commissione di esperti, cui affidare il compito di:

· svolgere una riflessione permanente in merito all’attuazione e al riconoscimento nella Regione Emilia Romagna della funzione pubblica della scuola paritaria nell’ambito del sistema nazionale di istruzione.

· favorire, mediante proposte e considerazioni, l’azione di questa amministrazione pubblica scolastica a sostegno della qualità, efficacia ed efficienza del sistema di istruzione nella Regione Emilia Romagna.

· favorire un’interpretazione condivisa delle norme allo scopo di prevenire contenziosi e di assicurare un' applicazione delle stesse corretta ed uniforme in tutto il territorio regionale.

· favorire la partecipazione delle scuole paritarie ai progetti che l’Amministrazione Scolastica avvia a supporto del sistema di istruzione della Regione Emilia Romagna.

DECRETA

Art. 1

E’ costituita presso la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna una Commissione permanente di esperti cui vengono attribuiti i compiti sopra evidenziati; la Commissione è così composta:

Coordinatore


Ing. Stefano Versari

dirigente tecnico presso la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna

Componenti

Dott.ssa Alessandra Biondi

Prof. Claudio Cacioli

Avv. Marco Masi

Dott. Sauro Roli

Prof.ssa Mariannina Sciotti

Prof. Claudio Tani

Prof. Dante Toia

Prof. Marco Uriati 

La Commissione si avvarrà della collaborazione della Sig.a Graziella Roda e della Sig.a Loretta Luppi dell’Ufficio Scolastico Regionale.

Art. 2

1 – La Commissione di cui all’articolo 1 presenterà al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna periodicamente e comunque ogni qual volta lo stesso Direttore lo ritenga opportuno e significativo, relazioni di sintesi del lavoro svolto.

2 – La Commissione, con tempi e modalità stabilite dai componenti la stessa, si avvarrà della collaborazione delle Associazioni dei gestori delle scuole paritarie, nonché dell’eventuale contributo di esperti. 

3 – Al fine perseguire i compiti assegnati, la Commissione potrà richiedere ai dirigenti amministrativi e tecnici ed ai funzionari di questa direzione regionale (sulla base degli incarichi di competenza) di intervenire a riunioni della Commissione e di relazionare sui temi oggetto di approfondimento.

Art. 3 

1 - Nessun compenso è dovuto per la partecipazione alle riunioni del gruppo e per eventuali spese di missione.

Il Direttore Generale

Lucrezia Stellacci

Al dr Stefano Versari

Sede

Agli Esperti Nominati

LL.SS.

Ai Dirigenti

dell’Ufficio Scolastico Reg.le

per l’Emilia-Romagna

All’Albo
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